
Una serra con mille piante di
marijuana,  arrestato  38enne
ad Augusta
Una serra con circa mille piante di marijuana, dotata di un
impianto di ventilazione ed essiccazione, ma anche 305 grammi
di marijuana nascosti in casa ed un bilancino di precisione.
Sono  gli  elementi  che  hanno  condotto  gli  agenti  del
commissariato di Augusta all’arresto di un uomo di 38 anni,
che deve adesso rispondere di detenzione ai fini di spaccio.
A seguito di perquisizione domiciliare,la polizia ha dapprima
rinvenuto,  in  una  casa  di  Contrada  Frandanese,  in  uso  al
38enne,la droga ed il bilancino di precisione. Nello stesso
contesto operativo, l’attenzione degli investigatori è stata
richiamata da un rumore,proveniente da un’abitazione vicina,
che  lasciava  intuire  che  potesse  esserci  un  sistema  di
aerazione in funzione. Gli agenti agli ordini del dirigente
Marco Naccarato, insospettiti, hanno deciso di verificare il
sospetto. Avvicinandosi alla casa da cui proveniva il rumore,
i poliziotti hanno iniziato ad avvertire anche un odore di
marijuana sempre più intenso man mano che si avvicinavano
all’edificio. Perquisito l’immobile, la polizia ha rinvenuto
una serra con circa mille piante di marijuana, attrezzata con
sistemi di ventilazione ed essiccazione, probabilmente curata
dal 38enne.

Il  ministro  Lollobrigida  da
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Pachino  lancia  il  G7
Agricoltura  di  Siracusa,
“dieci giorni di expo”
“La  Sicilia  è  una  regione  straordinariamente  ricca  di
potenzialità.  Abbiamo  scelto  proprio  questa  terra,  e  in
particolare l’Isola di Ortigia a Siracusa, per presentare al
G7  dell’Agricoltura,  ai  grandi  del  mondo,  ma  anche  alle
nazioni  più  deboli  dell’Africa,  il  sistema  agroalimentare
italiano”. Lo ha detto il ministro dell’Agricoltura, Francesco
Lollobrigida, oggi a Pachino dove ha incontrato un gruppo di
agricoltori  locali  e  il  candidato  sindaco  Sebastiano
Fortunato.  “Il  G7  di  solito  dura  due  giorni.  Noi  abbiamo
voluto invece abbinarlo ad un Expo che durerà dieci giorni, in
cui  il  miglior  sistema  italiano,  con  le  sue  grandi
potenzialità, sarà il simbolo dell’agricoltura, dello sviluppo
e della difesa della qualità che rende i nostri prodotti di
grande valore. Avremo la possibilità di vedere le migliori
tecnologie italiane e arriveranno da tutte le parti del mondo,
sia  turisti  che  espositori  internazionali.  Questo  porterà
ovviamente un beneficio anche ai prodotti, perché il valore fa
crescere la qualità”.

Il  suolo  pubblico  aumenta
anche  per  gli  ambulanti,
“tasse e dirette online, così
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non ce la facciamo più”
Un posto nell’area mercatale di Piazzale Sgarlata costa di
più. L’adeguamento del suolo pubblico, disposto dal Comune con
la  delibera  dello  scorso  15  marzo,  con  un  aumento
considerevole delle tariffe, spaventa i venditori ambulanti
della “Fiera del mercoledì”. A pesare è anche la concorrenza
delle “vendite online”, come le dirette sui canali social. I
commercianti di Piazzale Sgarlata propongono un abbassamento
del suolo pubblico del 20%.

Quando il “nuovo” ospedale di
Siracusa  era  l’Umberto  I.
Correva l’anno 1953
Per sottolineare una volta di più quanto sia necessario un
nuovo ospedale per la provincia di Siracusa, basta un numero:
71. Tanti sono gli anni dell’Umberto I, l’attuale nosocomio
del capoluogo. Entrò in servizio nel lontano 1953. Per una
curiosa coincidenza storica, lo stesso anno della lacrimazione
della Madonna a Siracusa. “Ma il progetto risale al 1936,
firmato dall’ingegnere siracusano Giuseppe Bonajuto”, ricorda
oggi l’architetto Federico Fazio. “Diverse traversie legate in
particolare  al  conflitto  bellico,  ne  rimandarono  la
costruzione  agli  anni  50”.
Quell’ospedale  fu  il  frutto  di  una  sanità  lontana  dagli
standard attuali di edilizia del settore. E sebbene rivisto e
ampliato negli anni 70 è comunque rimasto – strutturalmente e
per concezione – “roba” del secolo scorso. Va da sè che si
tratta di uno degli ospedali più “anziani”, considerando gli
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altri capoluoghi siciliani. “Era comunque stato concepito come
un ospedale moderno, per l’epoca. Il ricorso al monoblocco, ad
esempio, era di ispirazione nordeuropea”, spiega ancora Fazio.
“Monoblocco significa che tutti i reparti, divisi per uomini e
donne, stavano dentro allo stesso edificio. Fino ad allora,
invece, vigeva una concezione quasi ottocentesca della sanità,
con reparti separati, in aree separate”.
Il nome “Umberto I” risale al 1941 ed all’ex Cinque Piaghe che
all’epoca  era  l’unico  ospedale  della  città.  Nel  1953  il
nosocomio di Ortigia, non più adatto alle esigenze cittadine,
cessò  di  esistere  e  venne  realizzato  (“dopo  una  grande
attesa”)  il  primo  monoblocco  del  “nuovo”  Umberto  I,
nell’attuale area di corso Gelone. Nel 1971 e nel 1977 vennero
realizzati  degli  ampliamenti  con  il  secondo  e  il  terzo
monoblocco.
All’epoca della sua realizzazione, il “nuovo” Umberto I venne
considerato la risposta a tutte le preghiere e la soluzione a
tutti i guasti di un’assistenza sanitaria che sino ad allora
non aveva particolarmente brillato, per usare un eufemismo.
“La  sua  costruzione  è  avvenuta  in  quella  che  oggi
considereremmo  un’area  archeologica  altamente  vincolata.
Nonostante nel 1939 esistesse già una legge sulle bellezze
archeologiche, l’aspetto della tutela non fu dei migliori. Lì
venne trovata la Venere Landolina e chissà cos’altro durante i
lavori per le fondazioni, profonde da tre a sei metri. L’area
era storicamente sede di un’antica necropoli e di un abitato
di epoca ellenistica. Diversi intellettuali dell’epoca, tra
cui  Mario  Tommaso  Gargallo  e  Luigi  Mauceri,  proposero  la
costruzione dell’ospedale in un’altra area. Ma dal Ministero
non diedero corso a quella richiesta”, ripercorre l’architetto
Fazio.
Come conferma la lettura delle fonti dell’epoca, quel presidio
fu il risultato di una lunga battaglia.
E oggi come allora, si battaglia per una struttura moderna,
funzionale, adatta alle esigenze della medicina moderna e dei
pazienti.



I  tormenti  dei  balneari,
pochi  investimenti  per
l’incertezza sul futuro delle
concessioni
Una  storia  infinita  e  che  ancora  non  sembra  conoscere  un
finale stabilito, nonostante i pronunciamenti del Consiglio di
Stato.  Lo  sanno  bene  gli  oltre  cento  imprenditori  del
territorio  interessati  dagli  sviluppi  della  vicenda
concessioni  balneari.
Il settore, da tempo, è sotto la lente d’ingrandimento delle
istituzioni Europee. La stagione estiva 2024 è appena partita
ma l’aria che si respira è piuttosto tesa. “Il sentimento più
diffuso è la delusione, non tanto per il contesto che si è
venuto a generare quanto più per l’incapacità della politica
di fornire chiarezza a un settore che determina una quota
significativa del Pil legato al mondo turistico italiano”, ha
sottolineato questa mattina su FMITALIA, Gianpaolo Miceli (Cna
Balneari Sicilia). Investimenti limitati, per paura di quello
che potrebbe succedere nei prossimi mesi.
Con  la  direttiva  Bolkestein  (2006),  infatti,  la  regola  è
chiara:  dove  il  numero  delle  concessioni  è  limitato,  per
scarsità delle risorse naturali ad esempio, serve una gara
senza rinnovo automatico e senza preferenze per il precedente
concessionario. L’obiettivo è quello di promuovere la parità
di  professionisti  e  imprese  nell’accesso  ai  mercati
dell’Unione  europea.  Quindi,  in  nome  della  concorrenza  di
mercato,  la  direttiva  prevede  la  liberalizzazione  delle
spiagge (decadenza delle concessioni, ndr) e il conseguente
affidamento in concessione con gare pubbliche aperte a tutti
gli operatori europei.
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Ma la “risorsa spiaggia” è limitata in Italia, al punto da
rendere  necessario  il  ricorso  alle  gare?  Miceli  prova  a
spiegare il ‘nodo cruciale’. “Il Consiglio di Stato in tutte
le sue sentenze ha detto che la risorsa è scarsa, ma l’attuale
Governo,  che  ha  riunito  una  cabina  di  regia  creando  una
mappatura, ha dichiarato ufficialmente che la risorsa non è
scarsa,  quindi  c’è  spazio  per  nuovi  investimenti.  Gli
operatori balneari sono quelli che in tutti questi decenni
hanno  ridotto  l’impatto  dell’erosione,  perché  sono  stati
sempre sul pezzo sulla gestione del demanio. E hanno curato le
spiagge e l’aspetto sicurezza, anche nelle vicine ‘libere’.
Temo che nell’ipotesi in cui si dovesse andare a gara non
ritroveremmo  più  attivi  il  60%  degli  operatori  balneari
odierni”, evidenzia allarmato Gianpaolo Miceli. A sostituirli,
magari, grandi gruppi europei slegati da ogni contatto con il
territorio e interessati a fare business più che economia
locale (assunzioni, investimenti in sicurezza, etc).
Cosa succederà in caso di nuova gara per le concessioni? “Chi
ha la sua concessione immagino proverà a riprendersela, ma il
tema è che in tanti non avranno la forza del ‘grosso gruppo’
che arriva mettendo giù dei denari importanti, con un sistema
di organizzazione completamente diverso. Quindi assisteremo,
nella  migliore  delle  ipotesi,  a  un  dimezzamento  degli
operatori”,  ipotizza  Miceli.
“Il  governo  ha  riunito  d’urgenza  una  cabina  di  regia  per
avviare un dibattito con la Commissione Europea. La trattativa
si deve ancora concludere e arrivare a un risultato finale”,
chiosa Miceli. Con quella scadenza del 31 dicembre 2024 che
continua a tormentare i sonni dei balneari siciliani.



Tutti  i  giorni  di  chiusura
per lavori di un tratto della
Siracusa-Catania
Domani,  giovedì  30  maggio,  l’autostrada  “Catania-Siracusa”
sarà chiusa al traffico, in entrambe le direzioni, nel tratto
che va da Lentini ad Augusta, nella fascia oraria pomeridiana
e serale, dalle ore 16 alle 24. “I lavori si rendono necessari
per il ripristino degli impianti tecnologici dell’autostrada”,
comunica Anas.
Nelle ore di chiusura, il traffico sarà deviato, in entrambe
le direzioni, sui percorsi alternativi segnalati sul posto.
Domani  si  concluderanno  gli  interventi  che  riguardano  la
stessa chilometrica con chiusura in direzione Siracusa, nella
fascia oraria compresa tra le 8 e le ore 16.
Inoltre, la chiusura, direzione Catania, è prevista su tutte
le corsie a partire dal 10 fino al 13 giugno nella fascia
oraria dalle 8 alle 16 (il lunedì, martedì, mercoledì e il
giovedì). Giovedì 13 giugno, la chiusura al traffico, su tutte
le corsie e in entrambe le direzioni, interessa la fascia
oraria che va dalle 16 alle 24.

Agricoltura,  l’allarme  di
Bandiera:  “Siccità  e  clima
strano, crolla la produzione”
Tra siccità e cambiamento climatico, l’agricoltura siciliana
sta vivendo una delle sue annate più difficili. “Ricevo, da
più  parti  di  Sicilia,  il  grido  di  allarme  dei  nostri
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agricoltori,  cerealicoltori  ed  allevatori”,  dice  l’ex
assessore regionale all’agricoltura, Edy Bandiera, candidato
alle elezioni Europee con Libertà.
“Si  registra  uno  spaventoso  calo  di  tutta  la  produzione
agricola. Drammatico, ad esempio, il caso del grano, con una
produzione che ha subito un calo che ha raggiunto oltre l’80%
e  che,  a  fronte  di  una  produzione  media,  che  in  annate
ordinarie si attesta intorno ai 30-35 quintali ad ettaro,
quest’anno, proprio per la siccità, è calata anche a soltanto
5-6 quintali, con un prezzo medio del grano intorno a 30 euro
al quintale”.
Numeri pesanti a cui si affiancano quelli dell’aumento del
costo dei fattori della produzione come carburanti, concimi e
sementi. “Tutto questo – dice Bandiera – evidenzia la portata
del  dramma  e  il  rischio,  che  è  certezza,  che  il  sistema
agricolo siciliano imploda, dinnanzi alla inclemenza del clima
e alla inerzia di chi oggi ha ruoli di governo, a tutti i
livelli. Occorre sostenere immediatamente il settore e, con
urgenza, attivare misure per attuare da subito una moratoria
sui debiti, prestiti, anticipazioni e cambiali agrarie. Gli
agricoltori – conclude Edy Bandiera – sono nella impossibilità
materiale di fare fronte alle anticipazioni ricevute”.

Con l’invito a consegnare i
lavori, imminente il cantiere
per  riasfaltare  via  lido
Sacramento
Adesso manca davvero poco per la ripavimentazione di via Lido
Sacramento, a Siracusa. Nelle ore scorse, il Genio Civile di
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Siracusa  ha  dato  il  via  libera  alla  consegna  dei  lavori,
operazione adesso a cura del Comune di Siracusa. Gli uffici si
sono attivati per cercare di accelerare il via sondando una
possibile consegna sotto riserva di legge, da valutare sulla
base  delle  novità  introdotte  con  il  nuovo  codice  degli
appalti. Altrimenti si dovranno attendere i tempi tecnici per
le  comunicazioni  relative  a  documentazioni  base  –  la
regolarità contributiva della ditta incaricata su tutti – per
procedere.
In soldoni, nella previsione ottimistica i lavori potrebbero
partire già tra una settimana con cantiere e operai su strada.
Oppure a metà giugno ma comunque non oltre quella data. I
residenti, come i tanti automobilisti di passaggio, incrociano
le dita.
Ad eseguire i lavori sarà la EdilSun di Agrigento che si è
aggiudicata  nelle  settimane  scorse  la  procedura  negoziata
avviata dal Genio Civile. La ditta ha presentato un ribasso
del 29,12% sull’importo a base gara (455mila euro) con offerta
pari a 247.101,22 euro oltre Iva.
Le risorse per realizzare l’intervento arrivano dalla Regione,
mentre la progettazione esecutiva e direzione dei lavori è in
capo al Comune di Siracusa. Asfalto nuovo dalla rotatoria
all’incrocio  con  la  Statale  115/via  Elorina  sino
all’intersezione  con  via  Capo  Murro  di  Porco.
Operai  e  mezzi  a  lavoro  in  orario  ordinario,  la  durata
prevista  delle  operazioni  su  strada  è  di  15  giorni  salvo
imprevisti.  Con  la  ripavimentazione  della  strada,  verrà
finalmente riaperto al traffico anche il tratto di via Lido
Sacramento da anni chiuso, dopo i cedimenti riscontrati dopo
il medicane Apollo dell’ottobre 2021.



A  Floridia  il  contrasto
all’evasione  porta  i  suoi
frutti: scongiurato l’aumento
sul conferimento dei rifiuti
“Grazie  all’attività  di  contrasto  che  è  stata  fatta
dall’Amministrazione  Comunale  sull’evasione  e,  considerato
l’aumento esponenziale degli incassi sulla Tari, l’aumento che
si  prefigurava  sul  conferimento  dei  rifiuti  è  stato
scongiurato e, pertanto, si avvisano gli utenti destinatari
della  bolletta  TARI  2024  che  la  stessa  non  dovrà  più
intendersi fattura in acconto ma fattura già a Saldo. Per
quanto sopra detto l’ultima rata dovrà essere versata entro il
31 ottobre e non più entro il 30 giugno”. È quanto scrive il
Comune di Floridia.
Nei giorni scorsi il sindaco Marco Carianni aveva annunciato
un provvedimento al fine di contrastare l’evasione. Dopo una
verifica fatta sui pubblici esercizi è infatti emerso un evaso
di 300 mila euro.
“I primi risultati sulla stretta all’evasione sono arrivati.
Non ci fermeremo, dobbiamo rendere la città, dal punto di
vista dei tributi, virtuosa. Aiuteremo, con grande piacere,
chi non può pagare ma chi può, e se ne frega, a discapito dei
tanti cittadini che fanno quotidianamente dei sacrifici per
pagare regolarmente, deve regolarizzare la propria posizione.
Abbiamo  riscontrato  mancati  pagamenti  dal  2015  da  chi,
ovviamente,  avrebbe  potuto  pagare,  considerati  i  fatturati
alti delle proprie aziende. Vedrete come, prossimamente, si
abbasseranno i tributi, grazie alle scelte impopolari che oggi
stiamo  facendo.  Lo  ribadisco:  chi  non  può  pagare  avrà  il
massimo sostegno, ma chi può deve farlo. Mi costasse anche
qualche voto in meno, non mi interessa”, ha scritto sui canali
social il primo cittadino di Floridia.
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Carta acquisti per gli Isee
sotto i 15 mila euro: tutto
fermo,  manca  il  decreto
attuativo
La “Carta Dedicata a te”, per gli acquisti alimentari delle
famiglie  con  Isee  non  superiore  ai  15  mila  euro,  sarà
nuovamente distribuita ma i tempi rimangono incerti. Il Comune
di Siracusa è in attesa di indicazioni prima di poter inviare
le  lettere  dell’Assessorato  alle  Politiche  Sociali  ai
destinatari del beneficio. La social card è stata rifinanziata
con l’ultima Legge di Bilancio dal Governo e riguarderà anche
le spese per il carburante e per il trasporto pubblico: 600
milioni di dotazione in totale per l’anno in corso. Come nel
2023, non sarà necessario presentare alcuna domanda. I Comuni
contatteranno  le  famiglie  destinatarie,  sulla  base  dei
requisiti,  verificati  insieme  all’Inps,  che  stila  l’elenco
delle famiglie che sono in possesso dei requisiti. Per il
2024,  l’importo  che  sarà  attribuito  agli  aventi  diritto
ammonterà  a  460  euro.  Tutto  chiaro,  in  teoria,  salvo  le
modalità di intervento, visto che manca ancora il decreto
attuativo a cui importi, scadenze e distribuzione dovranno
attenersi. I requisiti che saranno tenuti in considerazione
saranno  quelli  registrati  alla  data  di  pubblicazione  del
decreto. L’Isee non dovrà essere superiore ai 15 mila euro
annui. Occorrerà non essere beneficiari alla stessa data di
benefici  come  il  Reddito  di  Cittadinanza,  il  Reddito  di
Inclusione  o  Naspi,  Mobilità,  fondi  di  solidarietà,  Cassa
integrazione guadagni, disoccupazione agricola o altre forme
di  integrazione  salariale,  o  di  sostegno  erogate  dallo
Stato.Elemento importante nell’attribuzione del beneficio è,
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come nella prima “versione” della Carta Dedicata a Te, il
numero dei componenti del numero familiare e la presenza, al
suo interno, di minori. Avranno la precedenza le famiglia
composte da non meno di tre componenti, di cui almeno uno nato
entro il 31 dicembre 2009;
i nuclei familiari, composti da non meno di tre componenti, di
cui almeno uno nato entro il 31 dicembre 2005 e i nuclei
familiari composti da non meno di tre componenti, con priorità
a quelli con indicatore ISEE più basso.La somma, 460 euro, è
un  contributo  una  tantum.  Potranno  essere  acquistati
esclusivamente  beni  alimentari  di  prima  necessità,con
esclusione di alcolici ma anche di prodotti non essenziali.
Il Comune di Siracusa avrebbe perfezionato gli elenchi la
scorsa estate. Nel caso in cui il numero di carte dovesse
superare quello degli aventi diritto, potranno essere inclusi
nuclei familiari unipersonali in effettivo stato di bisogno.
Lo scorso anno, il Comune di Siracusa, ha erogato poco più di
3 mila e 400 carte, non senza difficoltà. Nonostante, infatti,
le comunicazioni inviate ai destinatari dagli uffici delle
Politiche Sociali, molti cittadini non hanno ritirato le card.
Con la lettera del Comune- e così dovrebbe essere anche per il
2024-  il  cittadino  raggiunge  un  ufficio  postale,  che
consegnerà al destinatario la ricaricabile già contenente il
contributo,  da  spendere  entro  un  lasso  di  tempo  che  sarà
indicato, pena la perdita del beneficio. Se fosse confermata
la previsione avanzata lo scorso anno, i destinatari della
carta,  che  hanno  già  usufruito  della  somma  nel  2023,
potrebbero  vedere  ricaricata  la  stessa  ricaricabile,  senza
doverne ritirare una nuova.


